
L’anno 2015, addì 20 del mese di Aprile , presso la Sala della Giunta Regionale della Campania, alle ore 

10.30 tra la Regione Campania, rappresentata dal Presidente GRC- Commissario ad Acta , dal Sub 

Commissario ad Acta dr. Morlacco,  dal Capo Di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, dal Capo 

Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, dal Direttore Generale per la Tutela della salute, dal 

Dirigente dell’UOD Interventi Socio-sanitari e le Organizzazioni di Categoria  delle strutture di 

riabilitazione territoriale rappresentate in calce , si addiviene alle seguente  

INTESA 

Premessa 

 In data 9.2.2015 si è costituito presso la Presidenza della Regione Campania un tavolo con le 

Associazioni rappresentative delle strutture di riabilitazione territoriale, finalizzato alla definizione delle 

tariffe di riabilitazione per i periodi 2003-2005, 2006-2008 e 2009-2014, sulle quali pende un contenzioso 

da oltre un decennio, nonché del percorso per la  revisione delle tariffe a partire dal 1 gennaio  2015. 

 In data  24.3.2015 è stato sottoscritto un  verbale concernente ipotesi di accordo tra la Regione 

Campania e le predette Associazioni, nei quali si è inteso comunemente, tra l’altro, nella determinazione 

del calcolo del costo del personale, di procedere ad una rideterminazione del numero delle ore di assenza 

per malattia, gravidanza ed infortuni, poste a carico delle strutture riabilitative, conseguentemente 

rielaborando la tariffa per le annualità sopracitate. 

 Nel corso degli ulteriori incontri tenutisi presso l’Amministrazione regionale, le Associazioni 

rappresentative delle strutture di riabilitazione hanno rappresentato elementi nuovi relativi alla 

maggiorazione del costo del personale anche per l’anno 2015. 

Contestualmente alla definizione delle tariffe, con la presente  intesa si delineano i contenuti di un 

accordo transattivo, da definire nei modi e nei termini di seguito riportati, mediante la quale, da una parte 

la Regione riconosce alle strutture i conguagli conseguenti alla riadozione delle tariffe, e dall’altra le 

Strutture rinunciano al contenzioso e alle azioni giudiziarie pendenti, nonché ad eventuali o ulteriori 

pretese relative ad interessi, rivalutazioni e spese, oltre a qualunque altra rivendicazione a qualsiasi titolo.  

Tanto premesso si condivide quanto segue: 

1. le tariffe di riabilitazione per i periodi 2003-2005, 2006-2008 e 2009/2014  vengono riformulate 

considerando le ore non lavorate ma con oneri a carico del datore di lavoro pari ad 81, con una 

riduzione di tre giorni (18 ore) rispetto alle 99 comunicate dal Ministero del lavoro, in luogo delle 

66 contemplate nei DD.CC. nn. 153 e 154 del 2014. La retrodatazione, come indicato dal TAR, dal 

periodo 2009-2014 ai periodi 2003-2005 e 2006-2008 viene effettuata ricalcolando il costo del 

personale in relazione ai contratti collettivi all’epoca vigenti, fermo restando il resto. 

Per quanto riguarda il periodo a partire dal 2015, la Regione adotta la rivalutazione delle stesse 

tariffe, nel rispetto dei costi standard e delle disposizioni nazionali riguardanti l’aggravio degli 

oneri contributivi per il personale non dipendente derivanti dalle leggi nazionali intervenute 



dall’ultima rideterminazione tariffaria, quantificabile in una percentuale intorno al 3% rapportato 

alla quota di personale interessato e, orientativamente, nello 0,3% della tariffa. 

Viene allegata al presente documento la tabella delle conseguenti tariffe (All. 1), condivise dalle 

sottoscriventi parti; 

2. la Regione Campania rinuncia al credito scaturente dalla differenza tra l'applicazione delle nuove 

tariffe e quelle applicate ai sensi della DGRC 224/2009 per il periodo dal 2003 al 2008 e  

riconosce,  a titolo transattivo, le differenze per le strutture che hanno percepito tariffe inferiori a 

quelle fissate dalla DGRC 224/2009, nonché i conguagli per il periodo 2009/2014. Gli importi dei 

conguagli,  saranno riconosciuti, in via transattiva, anche oltre i tetti di spesa pro-tempore vigenti. 

Per le strutture che hanno riscosso tariffe superiori a quelle fissate dalla DGRC 224/2009,  la 

Pubblica Amministrazione dichiara che  procederà al recupero.  

3. le Associazioni sottoscriventi la presente intesa ed i Centri aderenti , ognuno per le proprie 

prerogative,  a fronte del predetto riconoscimento, si     impegnano  a rinunciare integralmente 

alle azioni giudiziarie pendenti, nonché ad eventuali o ulteriori pretese relative ad interessi, 

rivalutazioni e spese, oltre a qualunque altra rivendicazione a qualsiasi titolo pendente.  

4. la Struttura Commissariale  si impegna ad impartire alle Aziende Sanitarie apposite disposizioni 

per la liquidazione al 100%     dei conguagli entro 90 giorni dalla dichiarazione di 

autocertificazione degli importi dovuti presentata dalle singole Strutture alle AA.SS.LL. di 

riferimento. 

In caso di difficoltà nel rispetto della tempistica, si procederà, preventivamente, alla 

contabilizzazione del periodo 2009-2014 liquidando una somma a titolo di acconto pari all’80% 

del dovuto, mentre il restante 20% sarà pagato e/o compensato con i recuperi relativi agli anni 

precedenti . 

La Regione dichiara che la  valutazione dell’impatto economico dovrà essere asseverata per 

singolo centro dalle AA.SS.LL., fermo ed impregiudicato il diritto delle stesse di procedere al 

recupero delle ulteriori somme non spettanti ed indebitamente percepite in qualunque forma 

dalle strutture  ; 

5. per l’anno 2014 viene rideterminato il tetto di spesa come da tabella allegata (All. 2). Tale 

programmazione di spesa viene confermata per il 2015 per ratei mensili fino alle riconversioni dei 

posti letto accreditati per prestazioni in eccesso, secondo quanto previsto dai decreti 

commissariali di accreditamento definitivo delle Strutture. 

La presente  intesa, sottoscritta dal Commissario ad Acta,  previa acquisizione del parere 

dell’Avvocatura regionale e/o distrettuale oltre che validazione da parte dei Ministeri affiancanti, 

dovrà essere oggetto di uno specifico DCA da adottare e pubblicare sul BURC nel più breve tempo 

possibile. 



La presente intesa diverrà efficace solo con l’adesione di almeno 90 Strutture, salva diversa 

valutazione del Commissario, con la precisazione che, relativamente  agli anni 2003-2014, per le Strutture 

non aderenti rimarranno valide ed efficaci le tariffe come modificate, nonché i tetti di spesa pro-tempore 

vigenti.  

Si conviene espressamente che la presente intesa avrà validità ed efficacia all’atto dell’adozione 

del sopracitato DCA che ne recepisca i contenuti.  

 

 

 

 

 

 

 

 


